
Confindustria  Trento  delinea  
uno  scenario  preoccupante  
per il prossimo futuro e dà la 
sveglia  alla  Provincia  solleci-
tando nuovi interventi a soste-
gno della manifattura che non 
si vedono in questa manovra di 
bilancio. Lo ha detto ieri chiara-
mente il direttore generale Ro-
berto Busato durante l’audizio-
ne sulla manovra in prima com-
missione del consiglio provin-
ciale.  Busato  ha  chiesto  che  
vengano destinate risorse per 
«incentivare le imprese a inve-
stire in ricerca e sviluppo, cre-
scita dimensionale e internazio-
nalizzazione» perché «sono le 
aziende che sono andate bene 
soprattutto  all’estero  quelle  
che  hanno  aumentato  il  Pil».  
Poi  parlando della  crisi  della  
manifattura in vari settori (calo 
del 4% con un calo del 21% su-
gli ordinativi nel secondo trime-
stre 2024) ha avvertito: «Ci si 
troverà di fronte a mesi con li-
cenziamenti e casse integrazio-
ni  che  non  si  vedevano  dal  
2008».  Ci  sono  però  anche  
aziende  che  stanno  andando  
bene, ha insistito, e sono quelle 
che hanno investito e continua-
no a investire.

«Oltre ai bandi - ha auspicato 
Busato - bisognerebbe fare più 
attenzione a stimolare la pro-
duttività delle imprese. Investi-
re su ciò per poter garantire sti-
pendi più alti ai lavoratori a be-
neficio del Trentino che riusci-
rà così a essere un territorio 
attrattivo». 
Bocciatura dalla Cgil.

Gli ha fatto eco l’intervento 
del  segretario  della  Cgil  del  
Trentino,  Andrea  Grosselli,  
che però ha bocciato in toto la 
manovra  definendola  «econo-
micamente  inefficiente,  finan-
ziariamente non sostenibile e 
socialmente  iniqua»  perché:  
«Non è stata assunta alcuna mi-
sura legata alla questione sala-
riale, né provvedimenti utili a 
sostenere lo sviluppo e l’inno-
vazione del sistema economi-
co provinciale, insieme al rilan-
cio della contrattazione collet-
tiva di prossimità, al recupero 

del potere d’acquisto di chi la-
vora in settori “poveri”, all’au-
mento dei salari dei giovani, al-
la riduzione del gender pay gap 
che colpisce l’occupazione fem-
minile».  Toni  molto  diversi  
quelli  di Michele Bezzi (Cisl) 
che ha apprezzato varie misu-

re e in particolare ha definito « 
un ottimo risultato quanto otte-
nuto con l’accordo sulla nuova 
legge 6: l’inserimento della clau-
sola rispetto l’applicazione dei 
contratti collettivi sottoscritti 
dalle  organizzazioni  maggior-
mente  rappresentative».  Wal-

ter Alotti (Uil) ha criticato il fat-
to che si sia portato da 30.000 
euro a 27.000 euro il tetto per 
l’esenzione totale dall’addizio-
nale Irpef
Le richieste delle categorie.
Il  responsabile  Ufficio  studi  
dell’Associazione  artigiani,  

Claudio Filippi, ha chiesto più 
risorse perché il settore «ha bi-
sogno di promozione per rinno-
varsi e rigenerare l’imprendito-
rialità artigiana».

Parere favorevole e apprez-
zamento è  stato  espresso da  
Andrea Basso  e Roberto Pal-
lanch per il Coordinamento im-
prenditori.  Roberto  Simoni  
(Cooperazione) si è soffermato 
sulle maggiori risorse che an-
dranno stanziate per il contrat-
to delle cooperative sociali, si 
stanno facendo i calcoli.
Massimo Bonvicin,  vicepresi-
dente  di  Confcommercio,  ha  
espresso la necessità di un «ma-
ster di formazione di manager 
dei luoghi storici del commer-
cio». Giovanni Battaiola (Asso-
ciazione albergatori) ha solleci-
tato  la  Provincia  a  garantire  
l’assistenza sanitaria per i turi-
sti.
Risorse per l’agricoltura.
Per Confagricoltura Diego Col-
ler ha affermato che la mano-

vra  è  «buona,  equilibrata  e  
prende in considerazione tutte 
le necessità». 

Per Gianluca Barbacovi (Col-
diretti) ci si dovrebbe dotare, 
di «un fondo di rotazione per 
l’agricoltura,  uno  strumento  
che si  alimenta e supera una 
contribuzione in conto capita-
le: serve una dotazione impor-
tante con uno strumento strut-
turato  bene,  come accade  in  
Friuli e in Calabria». Sugli inve-
stimenti per le zone agricole, 
inoltre, Barbacovi ha detto che 
servirebbe un aumento di bud-
get per i prossimi anni.

Il direttore della Cia, Massi-
mo Tomasi,  ha sottolineato il 
tentativo  di  semplificazione  
portato dalla manovra su usi ci-
vici,  contratti  di affitto:  inter-
venti che muovono nel senso 
delle  esigenze  delle  aziende.  
Per Tomasi serve un progetto 
per la zootecnia e che si esten-
da su tutto il settore dell’agri-
coltura.

La bocciatura ColdirettiGli albergatori

«La mia candidatura alla presi-
denza del Patt nasce da un’espe-
rienza di vent’anni di impegno e 
di appartenenza al partito». Co-
sì Mauro Verones spiega la sua 
candidatura a sorpresa e aggiun-
ge: «Nelle ultime settimane, mol-
ti  esponenti  e  sostenitori  del  
partito, provenienti da diversi 
ambiti  territoriali,  mi  hanno  
chiesto di mettermi a disposizio-
ne per questo ruolo di  fonda-
mentale importanza. Dopo una 
profonda riflessione ho accetta-
to questa sfida, con sincero spi-
rito di servizio verso quella che 
ho sempre considerato la mia 
famiglia politica».

«Ci tengo a sottolineare - pre-
cisa Verones - che la mia scelta 
non nasce da contrasti o divisio-

ni con Roberta Bergamo, che sti-
mo  profondamente.  Si  tratta,  
piuttosto, di offrire ai tesserati 
un’opzione in più. Ritengo che il 

pluralismo  e  il  confronto  tra  
idee, prospettive e visioni diver-
se siano un valore positivo per 
il partito. In questi anni, ho dedi-
cato passione, tempo ed ener-
gie al partito. Ho lavorato pres-
so i gruppi consiliari, nell’asses-
sorato  regionale  e  all’interno  
del partito stesso,  con un co-
stante impegno nelle attività ge-
stionali. Mi preme ribadire che 
il ruolo del presidente del parti-
to non è quello di dettare la li-
nea politica. Al contrario, il pre-
sidente presidia la gestione am-
ministrativa, garantisce il rispet-
to  delle  regole  democratiche  
del partito, favorisce il dialogo e 
funge da ponte tra le idee e le 
proposte provenienti dai tesse-
rati e dagli organi del partito».

Audizioni ieri in prima commissione delle categorie 
imprenditoriali, sindacati e associazioni degli agricoltori
sul bilancio di previsione presentato dalla giunta Fugatti

La giunta provinciale si ade-
guerà  controvoglia  alla  sen-
tenza della Corte costituziona-
le che ha definito «privilegio» 
l’esenzione  prevista  da  una  
legge provinciale del 2015 sul 
pagamento dei  contributi  di  
costruzione per la prima ca-
sa. «È bene precisare - sostie-
ne però la Giunta in un comu-
nicato -  che la questione su 
cui la Corte costituzionale si è 
espressa investe un insieme 
di politiche il cui obiettivo è 
plurimo: garantire opportuni-
tà e strumenti a chi decide di 
continuare a vivere in un terri-
torio bellissimo ma al tempo 
stesso difficile come quello di 
montagna,  rispettare  l’am-
biente e non da ultimo creare 

condizioni  di  solidarietà  so-
ciale».  La  sentenza  chiede  
all’amministrazione di rivede-
re il sistema provinciale delle 

esenzioni dal contributo di co-
struzione. La normativa pro-
vinciale  prevede  tra  l’altro  
esenzioni dal contributo di co-
struzione anche in relazione 
ad interventi di recupero e riu-
so del patrimonio edilizio esi-
stente. Secondo la Corte il si-
stema dovrebbe essere orien-
tato alla tutela di altri principi 
costituzionali  per  evitare  di  
creare inutili privilegi. «La Pro-
vincia - si aggiunge - avrà co-
munque cura di analizzare nel 
dettaglio  quando  prescritto  
dalla Corte allo scopo di mi-
gliorare  la  strumentazione  
adottata  salvaguardando  i  
principi alla base della legge a 
suo tempo approvata dal Con-
siglio provinciale».

Mauro Verones, candidato presidente

Da più parti sono giunte richieste alla Provincia 
di un sostegno maggiore pur in una valutazione 
generalmente positiva delle misure che sono previste 

MANOVRA

Busato: «Mesi con licenziamenti e cassa»
Confindustria suona la sveglia sul manifatturiero
«Servono incentivi a investire in ricerca e sviluppo»

Manovra inefficiente, 
non sostenibile 
e socialmente iniqua

Andrea Grosselli (Cgil)

«Offro ai tesserati una opzione in più»
Patt Verones spiega la decisione di candidarsi: «Mi metto a servizio della mia famiglia politica» Provincia Dopo la sentenza della Consulta sull’esenzione dai contributi di costruzione

La Giunta si adeguerà obtorto collo 

Un fondo di rotazione 
per superare i contributi 
in conto capitale

Il Trentino deve
garantire l’assistenza
sanitaria agli ospiti

Gianluca BarbacoviGiovanni Battaiola

L’assessore Mattia Gottardi

A sinistra, in primo piano Roberto Busato ieri durante l’audizione in commissione
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